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In tutta Italia si è lottato per difender e 
Monache e attivisti de denunciali 
in Alta usua per moiazione della legge 

4 Tentativi di broglio fallili in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto ed in Emilia 

Dall'Italia se tfènt rionale, 
Icome del resto da tutte le zo~ 
ine del Paese, continuano a 
•pervenirci notizie di tentativi 
Idi broglio elettorale del de -
Iniocrìstiuni, di illegalità e di 
labusi dei comitati civici ali" 
Jacopo di alterare l'esito del 
|voto. 

I N P I E M O N T E 

A TORINO « in tutto 11 
I Piemonte si è registrata una 
impressionante catena di bro-

|#li e di violenze. Nel rione 
Canada, a VERCELLI, presso 
il saggio n. 33 di via Tren­
to, nella scuola Giosuè Car­
ducci, si presentavano due 
preti dell'Istituto Sacro Cuo-

|re, i quali avevano già v o -

simill « missioni » è 
in cabina da sola e 

entraiui voto e .solo 12 quindi hanno le, procederanno a termini di 
ha vo­

tato per l'inferma che non 
vede nemmeno l e schede. Il 
rappresentante di lista del 
nostro Partito ha ottenuto 
che il voto fosse annullato. 
Naturalmente l'accompagna­
trice aveva votato per la D.C. 
Nel trambusto l'infermiera è 
riuscita ad impossessarsi del­
la lista di sezione e cancel­
lare la firma che avevo poco 
prima apposto nella casella 
ed a fuggire. Al seggio e let­
torale e restata la povera 
donna in barella, che in una 
mano stringe del denaro. 

Centinaia di certificati me­
dici sono stati rilasciati con 
estrema facilità da alcuni 
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Con certificati medic i falsi numerose religiose hanno 
accompagnato nel le cabine mi l i ta la di elettori che erano 

in grado di esprimere da soli il voto 

}ato in mattinata, allo scopo 
garantire altri due votan­
t i sacrestano del Sacro 

:uore un altro prete pure 
ielTIstituto, tale Pietro Sa -
|ra, di Gerolamo, nato a Mar-
iignano nel 1889: questi u l -

risultavano privi di o -
documento valido per 

notare. Senonchè, quando il 
Sara uscì dalla cabina e le t ­

torale, lo scrutatore comuni-
ita ebbe la sorpresa di c o ­
statare che il supposto vecchio 

era u n giovanotto dalla 
jparente età di 21 anni. In 
ìulto a ciò. il giovane Pre-
è stato denunciato in Que­

stura dal presidente del seg 
lio e dagli scrutatori. 

S i ha notizia da Cartosio, 
provincia di Alessandria 

che durante la Messa mat ­
tila di domenica, il prete 
informato 1 fedeli che a 

ivona i comunisti erano già 
Entrati nella chiesa da dove 
ivevano asportato j crocifis 
ti. U prete è stato denuncia-

ai carabinieri. 
L'agente di P. S. Pietro 
>ano è risultato iscritto in 

sezioni elettorali e pre 
fisamente alla 15* di Torto-

dottori evidentemente poco 
scrupolosi. A Bocreggio un 
medico ei era addirittura in­
stallato nel cortile della se­
zione elettorale e qui (senza 
alcuna visita, rilasciava nu­
merosi certificati, finché l'in­
tervento energico di alcuni 
compagni faceva cessare lo 
scandalo. 

Alle ore 17 di domenica in 
un seggio cittadino veniva 
respinta 1* accompagnatrice 
dell'elettrice Elvira Garibal­
di di 76 anni, munita di cer­
tificato medico attestante una 
« paralisi agli arti inferiori ». 
La Garibaldi non votava e 
ieri mattina alle 9.10 ritor­
nava con l'accompagnatrice 
con un altro certificato me­
dico in cui si attcstava una 
«notevole diminuzione visus». 
Cosi il presidente è stato ob­
bligato ad autorizzare la pre­
senza della accompagnatrice 
nella cabina. 

A parte i ciechi che sono 
poi risultati tutt'altro che 
ciechi, a parte altri casi m 
cui l'accompagnatore è riu 

votato, malgrado l'intervento 
intimidatorio di un capitano 
dei carabinieri. E' fallito pu­
re nel ridicolo, poi, un ultimo 
tentativo di far votare i ri­
manenti 58 pazzi e deficienti 
approfittando di una tempo­
ranea assenza del nostro rap­
presentante di lista. 

IN EMILIA 
A RAVENNA uno elettrice, 

tale Emilia Nicolucci, si pre­
sentava verso le 17 di dome­
nica per votare accompagnata 
dalla figlia. Giulia Guardigli. 
esibendo un certificato del 
medico condotto nel quale si 
affermava che l'elettrice e 
corta di vista. Il rappresen­
tante di lista del nostro pur-
tito protestava tanto che la 
elettrice era sottoposta alla 
prova da parte del presiden­
te e risultava capace di vo­
tare. L'elettrice allora si al­
lontanava senza votare e do­
po alcune ore sopraggiungeva 
da Ravennn uno del capoccia 
del Partito Repubblicano per 
discutere della questione col 
presidente. L'indomani mat­
tina si ripresentava l'elettrice 
accompagnata dalla figlia, la 
quale esibiva u ncertificat» 
del prof. Sanguinetti, noto 
specialista di Ravenna, che 
confermava il precedente 
certificato del medico con­
dotto. 

Questa volta l'elettrice, no­
nostante le proteste dei nostri 
compagni, veniva accompa­
gnata nella cabina dalla fi­
glia. I nostri compagni, oltre 
la protesta riportata a verba-

lcgge 
Al seggio n. 43 di FAENZA. 

comprendente le località di 
Celle e Pergola, fra gli scru­
tatori della D.C. vi era tale 
Ugo Taronl. escluso dal voto 
per avere riportato una con 
danna penale. I rappresentan 
ti di Usta del nostro partito 
hanno protestato presso il 
presidente del setrglo 11 quale 
si è rifiutato di dispensare il 
Taroni dall'incarico. La pro­
testa e stata inserita nel ver­
bale del seggio e nello slesso 
tempo è stata sporta denun­
cia all'autorità giudiziaria. 

In moltissimi seggi le uro-
golarita sono state impedite 
o quanto meno rigorosamente 
denunciate e fatte mettere n 
verbale dai nostri rappresen­
tanti di lista e scrutatori. 

Una criminosa provocazio­
ne elettorale ai danni della 
pacifica popolazione della zo­
na montana di Sapigno nel 
comune di S. Agata Feltra, in 
quel di Cesena, è stata mes­
sa in atto da sconosciuti, nel­
l'intento di turbare 11 norma­
le svolgimento delle elezioni 
ove. nelle passate votazioni. 
si ebbe una preponderante af­
fermazione dello forze di si­
nistra. Sabato notte, ultima­
te le opera/.loni preliminari. 
alcuni provocatori deposero 
un ordigno all'ingresso del lo­
cale. 

La polizia procedeva al fer­
mo di quattro giovani comu­
nisti, completamente estranei 
al fatto, accentuando co«;ì la 
grossolana provocazione. 

Un mastodontico apparato nelle Marche 
per far votare ammalati, vecchi e paralitici 
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Una circolare del Prefetto di Ancona - Una pubblicazione della D.C. 
che contrasta con la legge elettorale - La protesta alla Magistratura 

Le giornate elettorali nello 
Marche sono trascorso tranqtul 
le. L'afiluenza alle urne è stata 
notevolissima. 

NELL'ANCONETANO le or­
ganizzazioni elettorali con il 
Comitato civico In testa, han­
no messo in movimento un 
apparato mastodontico per far 
votare ammalati, ricoverati ne­
gli ospedali e negli ospizi, gen­
te che non riusciva a muoversi, 
gente che ha dovuto essere ac­
compagnata al reggi in barella. 

Centinaia di poliziotti hanno 
votato fuori sede. Monache, 
frati, e « pie persone • si sono 
prodigati ininterrottamente per 
raccogliere fino all'ultimo voti. 
• Automobili pubbliche e pri­
vate nonché autoambulanze del­
ta Croce Rossa e delia Croce 
Gialla hanno percorso ieri da 
un cupo all'altro — scrive un 
giornale governativo — soprat­
tutto nelle ore di pioggia, per 
trasportare nel vari centri gli 
ammalati, infermi, paralitici, 
vecchi: tutti coloro Insomma 
che non erano in grado di rag­
giungere da soli le sedi di vota­
zione. Tra coloro che hanno 
voluto compiere il proprio do-
vere, o meglio che sono stati 
coartati a compierlo, sono nu­
merosi I vecchi dell'ospizio di 
Villa Perslcheth i quali hanno 
raggiunto le varie sezioni indi­
cate nel certificato pervenuto 
a ciascuno di essi, accompagna­
ti da volenterose signore (del 
CIF o delle Damine di S. Vin­
cenzo) nonché da una mona­
chella, suor Consalina Orioli, 
che ha 80 anni ». Testimonian­
ze più precise di come I cle­
ricali atti a v o so la loro orga-
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Migliala di Invalidi e di inalati sono stati tiascinati alle urne dagli attivisti 
democristiani, con grave pregiudizio della loro salute 

nizzaionc hi sono affannati a 
raccogliere i voti della povera 
gente che dovrebbero servire 
poi a rubare 85 seggi e a go­
vernare il paese contro gli 
interessi dell», maggioranza at­
tiva della popolazione, non si 
poteva avere. 

I cL e. ol irono a Grosseto 
200 mila lire per un certificalo 

L'Ente Maremma mette al servizio del p artito governativo numerose macchine 
NEL GROSSETANO il ser­

vizio di vigilanza organiz­
zato dai compagni, ha sven­
tato sul nascere l'incetta 
di certificali elettorali ten­
tata da elementi clericali; 
costoio offrivano in pagamen­
to 200.000 lire per ogni cer­
tificato elettorale. La richie­
sta è stata fatta anche alla 
compagna Vincenza Vaiatini 
di Grosseto abitante in via 
Solferino 17. 

I funzionari dell'Ente Ma­
remma hanno continuato nel­
la loro azione di galoppinag-
gio per conto della D.C.; a 
Cinigiano hanno messo a di­
sposizione le seguenti mac­
chine dell'Ente Maremma: 
autovettura targata Roma 
176799, autovettura R o m a 
170694; camioncino Fiat tar­
gato Roma 169109 pilotato 

dal suddito sanmarinesc rag. 
Michelotti, noto per aver or­
ganizzato là gazzarra a Mon­
ticelli durante il comizio di 
Moretti, candidato comunista 
al Senato. 

A Cosla di Pari, i galoppi­
ni della D.C. hanno traspor­
tato persone a votare al seg­
gio con macchine da noleg­
gio, facendole passare prima 
dalla canonica dove il parro­
co don Pierino dava le ulti­
me istruzioni ed esercitava 
adeguate pressioni per farle 
votare per la D.C. 

A Civitella, l'Ente Marem­
ma ha messo a disposizione 
della D.C. un gippone ed una 
giardinetta. 

Numerosi tentativi di bro­
gli sono stati sventati inoltre 
in molte località della pro­
vincia grazie alla vigilanza 

dei compagni e dei cittadini. 
IN LUCCHESIA il comune 

di Camalore si è particolar­
mente distinto per il dilagare 
dei brogli elettorali fatti dalla 
D.C. e dai suoi incaricati. 

Il più diffuso sistema per 
c a r p i r e voti all'elettorato 
ignaro è stato quello di far 
fare a medici condotti com­
piacenti dei certificati in ba ­
se ai quali sono stati accom­
pagnati nella cabina da at­
tivisti dell'Azione cattolica 
degli elettori che erano per­
fettamente in grado di espri­
mere 'il loro voto o quanto 
meno non rientravano tra c o ­
loro ai quali la legge per­
mette di essere accompagnati 
in cabina. 

In questo modo si è fatto 
votare per la 1>C non d e ­
cine, ma addirittura centi-

ICC. di Poggibonsi olla ricerca 
di una radio-clandestina iantasma 

Come si sono svolte le operazioni di voto nel Senese 
Medaglie e immagini sacre lasciate dentro le cabine elettorali 

NEL SENESE più piovosa 
cu. iaccompagnatore e r i u - , d c l l n p r i m a , a vCCOnda 
serto a votare per 1 e l e t t o r e ! f i u , r n a t a

F
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(come è accaduto anche in j .'Morale; cionono­
stante 

;zione di Tortona, quanto 
la 41* di Alessandria. 
In provincia di Novara, e 

rec isamente nella sezione 
2 di Novara città, è stata 

aperta una donna a cui e -
10 state consegnate tre 

;de. 

IN LOMBARDIA 

, . „ , v ..J.-BIOHH; la percentuale del 
u n s e S g i o di Calcngnasco) \ ' v , l t . m t i ò . . . . ; , . T ,, „, , .„, , , o r o 

a e alla 29* di Alessandria, sono poi altri episodi d e g n i P , 0 ^ ? £ 1 , ,.a
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- signora Zita Ziribaldi è di nota: al seggio 32 di L e - ™ * ' P ' S e r i S e d S diffon 
iscritta sia alla 5* gnano una suora è stata c o l - , J a t t ^ " K i ^ ' S : 

ta in flagrante mentre s c n J d e r M di \ . n e notizie relative 
veva sulle pareti della c a - ì : i l l e irregolarità commesse o-
bina: «Vota Tenconi - Vo-.v»mque dai clericali. In aleu­
ta D.C. ». La suora è stata™* sezioni elettorali di Siena 
denunciata alla Procura del-«si è verificato che dopo la vo ­
la Repubblica. Al seggio 612.fazione fatta da alcune suore. 
della città il rappresentante!si sono trovate nell'interno 
democristiano aveva prepa- 'delle cabine delle immagini 
rato quindici telegrammi da sacre. Alla sezione n. 9 di 
spedire agli elettori che an- Siena situata nel prato di S. 
Cora non avevano \otato.LAgostino. una suora durante la A MILANO non si possono 

contare i brogli purtroppo 
sso consumati dai galop­

pini dei Comitati civici, dai 
iti e dalle monache. 
U n esempio: domenica da­
rti al seggio elettorale de i -
frazione Cantagrilla di A b -

'asso giunse, ad un 
lo momento, una delle 

lacchine del Comitato c iv i -
£u!Ia quale alenai giova-
tenevano ben stretto un 

jvero vecchio demente del 
tale Rocco Invernizzi. 

baldi giovanotti cercavano 
trascinare quel pover'uo-
ali'ìnterno del seggio, ma 

Invernizzi urlava, si 
libatteva urlando di non v o -

votare e di voler piutto­
sto andare all'osteria, A que­
sto punto, in seguito all'in­

de! cittadini presenti 
losca scena. 1 giovanotti 

Comitato civico sono sta-
costretti ad abbandonare 

Qvernizzj in mezzo alla 
rada e a battersela con la 

>ro automobile. 
Non sempre però vi sono 
iti dei Rocco Invernizzi che 

opposto resistenza ai 
Mi galoppini della 

._. A l seggio M della città 
è s tata portata una vecchia 

; j a bai%lla. accompagnata da 
munita di cer-

snedico. L'infermiera 
IV» g4è compiuto due 

Solo l'intervento di un no­
stro compagno che chiamava 
l'agente di P. S. di servizio. 
faceva ritirare i telegrammi. 

NEL VENETO 
Nel seggio elettorale n. 37 

di BOLZANO hanno votati 
un centinaio di poliziotti 
giunti da Venezia e subito ri­
partiti appena deporta la 
scheda nell'urna. Sempre a 
Bolzaro. al segg.o n. 66 an­
no volato 42 monache muni­
te di certificati di residenza 
nuovi di zecca, rilasciali cioè 
alla vigilia del 7 giugno. Le 
religiose provenivano da Mi­
lano. 

A BRESSANONE un'infer­
miera ha tentato" di accompa­
gnare in cabina una vecchia 
sostenendo che questa non sa­
rebbe stata in grado di vota­
re da sola perchè paralizzata. 
il che è risultato interamente 
falso. 

La vigilanza del nostro rap­
presentante di lista nel seggio 
elettorale di APPIANO è 
riuscita a stroncare un tenta­
tivo messo in opera dai c le­
ricali per far votare tutti i 70 
deficienti e pazzi dell'ospizio 
locale. Alla prova dei fatti, 
solo 12 di essi hanno potuto 
fornire sufficienti garanzie di 
saper compiere l'operazione di 

sua permanenza in cabina ha 
affisso una medaglia sulla pa­
rete di legno; il fatto è stato 
scoperto, la suora ha dovuto 
confessare dì essere stata lei 
e tutto è stato messo a ver­
bale. Alla sezione elettorale 
situata nel palazzo della Ca­
mera di commercio è stato 
trovato nella cabina un san­
tino su cui pur essendo scrit­
to in italiano, sotto sì trovava 
la scritta USA. 

A Poggibonsi i carabinieri 
evidentemente sbalorditi dal­
la rapidità con cui i nostri 
compagni avevano tutte le 
notizie relative allo andamen­
to delle elezioni in tutto il 
vasto comune, hanno perqui­
s i t o la casa del compagno 
Dario Nencioni al lo scopo di 
cercare una radio clandestina! 

NEL PISANO la vigilanza dei 
comunisti di Cascina per sven­
tare i brogli elettorali è riu­
scita probabilmente ad impedi­
re che se ne registrasse uno 
nella mattinata di ieri do­
menica. 

Allo sportello della stazione 
ferroviaria si sono presentati. 
circa le 11,30, quattro suore per 
fare i biglietti per li treno in 
partenza di 11 a poco P*r Fi­
renze. Due di queste fanno 
parte del personale dell'ambu­
latorio della Misericordia di 
Cascina, :s altre due erano 

sconosciute. Alcuni compagniallo scopo di impedire brogli 
che si trovavano alla stazione 
vedendo che le due suore di 
Cascina, di cui una. Rosetta. 
sicuramente iscritta al seggio 
elettorale n. 30, alle scuole 
darte di Cascina, aveva" pre­
sentato per il rilancio del bi­
glietto a riduzione, il certifi­
cato ancora munito del taglian­
do, a giusta ragione si insospet­
tirono pensando che o le due 
suore dopo aver volato a Ca­
scina fossero in possesso di 
•in altro certificato eicltomle 
per volare una seconda volta 
in altra località o che stessero 
imbrogliando le Fenovie dello 
Slato per ottenere un biglietto 
a riduzione. Fu così avvertito 
l'Ufficio elettorale comunale e 
il sindaco inviò un vigile ur­
bano alla stazione. Le due suo­
re di Cascina, visto che il loro 
atteggiamento aveva destato 
sospetti si "allontanavano preci­
pitosamente dalla Magione ' e 
scompariv&no Mentre. *tava ar­
rivando il vigile urbano, un ra­
gazzo corse alla stazione ad 
avvertire le due suore scono­
sciute (che erano rimante lì) 
che la madre superiora deside­
rava che ritornassero presso d: 
lei Le due suore si accinge­
vano invece a partire col tre­
no che era sopraggiunto quan­
do il vigile cortesemente le 
pregava di andare all'Ufficio 
elettorale per chiarire la que­
stione, invito al quale le due 
suore aderivano senza reticen­
za All'Ufficio elettorale, nel 
gabinetto del sindaco, le due 
suore presentavano i certificati 
elettorali che per una era sta­
to rilasciato per una sezione 
elettorale di Firenze, per l'al­
tra a Vagli. Ma intanto suor 
Rosetta e l'altra si sono dile­
guate dopo aver fatto il bi­
glietto. 

Il compagno Lido Barontini. 
sindaco di Cascini, è stato fa­
ziosamente destituito per tre 
mesi dalla funzione di pubbli­
co ufficiale Perchè ha chiesto 
domenica scorsa a due suore 
degli accertamenti necessari 

elettorali 
A Pontedera le suore del-

: oài*>..-;o * Rem^gci » si sono 
opposte a che ^ossero assegnai» 
a. r'coverati ì certnìcati elet-
:orah. imponendo ad alcuni di 
essi di andare a votare accom-
Pdfcnit; da uom.ni di fiducia 
dell' A.C. 

A Lari, una vecchia accoro-
pagr.au da una ìuora ha di-
chia.ato di non riconoscere la 
sua accompagnatrice. 

Alla sezione 9 del comune di 
Pisa una signora che era ac-
compagr.ata da un attivista d .c 
oer * cecità » e stato riconosciu­
to che poteva \otare benissimo 
da sola e quindi non è stato 
ad essa concesso il diritto di 
andare in cabina con faccora-
Pagnatrice. A Sant'Andrea in 
Pescaiolo (San Giuliano), un 
elettore ha trovato una scheda 
^:a vot.:t,i per :! MSI con pre­
ferenza al n 5 corrispondente 
a! nome del pres.dente degli 
agr.colton avv. Del Torto. 

Ne; paesi di Righone e di 
Ponzacco è stato accertato che 
alcun: dottori compiacenti han­
no rilasciato dei certificati di 
mabil.ta rilasciati a persone 
che Poi sono risultate idonee, 
ciò per permettere ad alcuni 
elettori dell' A.C di andare in 
cabina come accompagna tori. A 
Rigl.one. per questo fatto, è 
stato necessario l'intervento 
del p:os.dente del tribunale. 

La mattina di lunedi in un 
seggio d: Pisa è «tato sventato 
dallo crutatore di sinistra s n 
ennesimo tentativo di broglw 
La suora Zanzcttera Gtovan-
nina di Antonio ha testimo­
niato che un'altra suora, che 
la accompagnava, era una certa 
Lina Grassi fu Alccste men­
tre è risultato che questa suo­
ra con la Grassi non aveva 
nulla a che fare dato che la 
Grassi è una ricoverata allo 

stato trafugato 11 certificato 
elettorale. Naturalmente la 
suora si è allontanata fretto­
losamente dal seggio senza far 
conoscere la sua vera identità. 

naia di elettori assolutamen­
te ignari e non consapevoli, 
perchè affetti da senilità, 
scemenza, analfabetismo, ecc. 

Fin da questa mattina per­
venivano all'Ufficio Elettora­
le del PCI segnalazioni da 
parte dei rappresentanti di 
lista che sistematicamente in 
tutte le sezioni si presenta 
vano elettori con i suddetti 
certificati firmati dal m e ­
dico condotto di Camaiore, 
dott. Bartelloni Ivo, dal m e ­
dico condotto di Capezzano, 
dott. Baldo Salvi, dallTJf 
f idale Sanitario del Comune 
dott. Mario Mariotti e dal 
medico condotto di Vado, dot­
tor Marchetti Giuseppe. In 
questi certificati venivano 
attestate sia delle infermità e 
impedimenti inesistenti (co 
me la cecità parziale e a s ­
soluta ad elettori invece che 
ci vedono benissimo) sia del 
le infermità che non rien 
trano in alcuna maniera in 
quelle contemplate dall'ar 

ticolo 39 della vigente legge 
elettorale (come per esempio 
disturbi neurovegetatori, mal 
di cuore, epilessia, senilità 
ecc.). 

E' stata diramata una cir­
colare da parte del nostro 
ufficio elettorale di Partito 
con la q_a'e si comunicava 
ai rappresentanti di lista cne 
in segui?) a tali reati erano 
stati den'tu/j.it* i dottori 00 
pra nominati, nonché i pre 
sidenti delle sezioni n. 24 
(Pieve» e n. 11 (Capezzano). 

In seguito a quest'azione il 
sindaco OC sig. Coluccini ha 
completamente perso le staf­
fe e. accompagnato dal m a ­
resciallo dei carabinieri, ha 
fatto il giro di tutte le s e ­
zioni, facendo un'opera di 
vera e propria coercizione n- ' 
riguardi dei »»resid«ntl. int i ­
mando loro di ritenere v a ­
lidi i certificati medici e di 
non tenere in nessun conto 
le contestazioni degli scruta­
tori e dei rappresentanti di 
lista. 

Ad Altnpascio il broclio ha 
assunto pronorzioni scanda­
lose: pare che i Comitati Ci­
vici sì siano recati il gior­
no precedente le elezioni dal 
medico provinciale facendosi 
rilasciare un certo quantità 
t ivo di certificati: con que ­
sti si sono poi portati a ca 
sa di elettori che hanno let 
feralmente rapito portandoli 
in cabina a votare. 

Sono questi stessi elettori 
che mai si sono fatti v is i ta­
re dal medico provinciale. 
che hanno protestato e m 
base alle loro testimonianze 
i* medico suddetto verrà de 
nrneiato. 

Nella sezione elettorale 55 
situata a Ravacciano, sono s ta­
te trovate tra l e altre schede 
per le elezioni al Senato, 9 
schede del collegio elettorale 
di Monopoli in Puglia. Non si 
sa se v e n e s iano state altre 
già votate e che quindi allo 
spoglio verranno annullate. 
Sono in corso gli accertamen­
ti circa l'entità del fatto e 

E' facile naturalmente stabi­
lire a chi avranno dato 11 vóto 
quei vecchi accompagnati nei 
seggi o nelle cabine addirittu­
ra dalle « volenterose signore » 
clic si fanno premurose solo il 
giorno delle elezioni. 

Ma non è questo 11 solo ele­
mento significativo di queste 
elezioni. Non sono mancati ten­
tativi di coartare la volontà 
degli elettori all'ultimo momen­
to. Ad Ancona, nel quartiere di 
S. Piero, numerosi ragazzini 
guidati dall'Azione Cattolica 
hanno distribuito manifestini 
elettorali della OC attorno ai 
seggi mentre erano in corso le 
votazioni. Un luncio nutrito di 
«telegrammi » clericali con 1 
quali si voleva disorientare lo 
elettorato, è stato effettuato 
anche dal campanile della chie­
sa del Sacramento. 

Ma il tentativo più grosso 
per organizzare il broglio in 
larga misura è stato fatto at­
traverso una circolare inviata 
dal prefetto ai presidenti dei 
seggi con la quale si invitava 
il presidente stesso a non esse­
re rigido nell'applicazione delle 
disposizioni relative all'accom­
pagno di malati nelle cabine, 
possibile soltanto — come sta­
bilisce la legge — nel caso dei 
ciechi e di coloro che non pos­
sono usare le mani. La cosa 
naturalmente ha dato il via ad 
una vera e propria incetta di 
malati che sono stati accompa­
gnati nelle cabine muniti di 
certificati che medici troppo 
zelanti hanno rilasciato. A Fa­
briano, tra gli altri, il dottor 
Furbetta ha rilasciato certificati 
di non idoneità ad esprimere 
personalmente il voto, a due 
cittadini che sono stati accom­
pagnati ai seggi da attivisti del 
Comitato civico. Nostri scruta­
tori e rappresentanti di lista 
hanno però contestato la vali­
dità del certificato ed il presi­
dente della sezione elettorale, 
presso cui era stato tentato il 
broglio, ha dato loro pienamen­
te ragione non approvando che 
i due « malati » fossero accom­
pagnati nelle cabine dai loro 
« angeli custodi ». 

11 dott. Furbetta è stato de­
nunciato per rilascio di falsi 
certificati, all'autorità giudi­
ziaria. 

Altro tentativo di falso re­
sponso delle urne è stato com­
piuto dalla DC che ha fatto 
pervenire a scrutatori e rappre­
sentanti di liste una pubblica 

tiche 1953 . Istruzioni per scru­
tatori e rappresentanti di lista 
- DC - Ufficio elettorale centra­
le >, in cui sono contenute le 
istruzioni sulla validità o mono 
dei voti, contemplanti fra l'altro 
i casi di votazioni espresse in 
più liste. Siffatta votazione na­

turalmente, secondo la pubbli­
cazione, è da ritenersi nulla. 
« Fa però eccezione il caso in 
cui l'elettore abbia espresso il 
voto per due o più liste fra 
Imo collegate», scrive testual­
mente la stessa pubblicazione, 
« In tal caso il voto deve essere 
assegnato alla prima delle listo 
votate. E' evidente che questo 
tonta di falsificare il responso 
elettorale a tutto vantaggio del. 
la lista colleflata, cioè dei go­
vernativi. La cosa è stata de­
nunciata da una delegazione 
composta dal sen. Luigi Kug-
geri pur 11 PCI, dal candidato 
socialista Stazzi e da un rap-
pi esentante doli'Alleanza de­
mocratica nazionale al Presi­
dente della Corte d'Appello di 
Ancona, dott Stefano Assaliti. 

Si ha notizia non confermata 
che il teliginso Agostino Disce­
poli del convento dei Cappuc­
cini situato in frazione Grazie 
di Ancona, ha votato due volte, 
la primu nella sezione n. 2 del 
comune di Loreto, la seconda 
nella sez. 79 delle Grazie. Il 
religioso Giuseppe Cameli, è ri . 
sultato iscritto alla sez. eletto­
rale 79 delle Grazie col n. 048 
ed ha invece votalo a Loreto 
nel seggio n. 2, dove era iscritto 
con il n. 86. Quesvl sono alcuni 
del brogli che i nostri compa­
gni sono riusciti a scoprire. Ma 
quanti saranno quelli occultati? 
Quanti saranno i religiosi che 
dopo aver votato in Ancona si 
sono recati altrove a votare per 
la seconda voltu, magari con 
falso nome e falsa carta d'iden­
tità? Quanti poliglotti avranno 
potuto votare due volte? Il cal­
colo non è possibile. 

Il voto della Sardegna 
battuta dal maltempo 

Un morto, un ferito ed un lieto evento nei seggi 
elettorali - Numerosi brogli denunciati all'A.G. 

ha 
Nonostante i l jnattempo cheonafa dall'attivista del P.NJVI. 

mentre saliva le -_ imperversato anche nella 
giornata odierna in tutta la 
Sardegna la percentuale dei 
votanti è stata altissima 
ovunque. 

A Nuoro tale percentuale è 
stata del 92 %; a Sassari dcl-
l'88,89 Ve. 

I risultati giungono con 
grande difficoltà data l'inter­
ruzione delle comunfeazioni 
telefoniche tra i centri più 
importanti. Carbonio è rima­
sta per lungo tempo isolata 
ed affreffanro è avuen«fo per 
Nuoro. A Bosa il Temo, in-
grostandosi, ha allagato i 
quartieri bassi della cittadina 
A Terralba i contadini si sono 
dovuti recare a votare con i 
carri nm-icolt per poter supe­
rare gli acquitrini e le gore 
formate dalla pioggia. 

Le campagne in numero$e 
località del Campidano sono 
allagate con gravi danni alle 
coltivazioni 

Gli elettori di Lodine, fra­
zione di Gavoi, hanno vota 
(o scheda bianca in scolto di 
protesta ver non aver ancora 
ottenuto l'autonomia comu­
nale. 

A Selargius verso le 10 di 
oggi l'elettore Antonio Bada*, 
trasportato morente alla se 
rione elettorale da un certo 
Felice Melis attivista d.c. è 
deceduto prima d i poter en­
trare in seggio. 

A Cagliari una vecchia di 
83 anni, Anna Lo» ved. Fulco, 
•biranre in via S. Margheri 
ta 46, che si recava a votare 

zione dal titolo: « Elezioni poli- nella 64* sezione accompa 

è caduta 
scale e si é fratturata una 
gamba. A Macomer una se­
zione elettorale è stata sgom­
berata in seguito ad a l laga­
mento. A Quartu S. fileno una 
donna in stato interessante è 
stata coirà dalle doglie nel 
momento in cui votava. 

Più ricca invece è la cro­
naca per quanto riguarda i 
brogli ed i tentativi di brogli 
dei d.c. Nella 4* sezione di 
Bono, in provincia di Sassosi, 
il Presidente del seggio ha ri­
fiutato la richiesta di un 
gruppo di attivisti della loca­
le parrocchia che pretende­
vano dì far votare dei demen­
ti. Contro tale giusta decisio­
ne i d.c. hanno protestato te­
legrafando al Presidente del­
l'Ufficio Elettorale circoscri­
zionale che però non ha pre­
so in considerazione l'assurda 
protesta. 

A Sassari un certo Bufoni, 
non meglio identificato, ha 
sottratto il certificato e le t to­
rale alla cinquantenne G i o ­
vanna Mura fu Paolo, iscritta 
alla sezione n. 73. Il fatto è 
stato denunciato all'A.G. 

A Cagliari certo Pinna, im­
piegato comunale, ha ritirato 
abusivamente e senza docu­
menti i l certificato di Nafati-
na Pretta fu Giovanni della 
classe 1888. abitante in via 
Carloforte 3. Il Pinna non ha 
consegnato alla Pretta U do­
cumento. Alla sezione n. 56, 
al posto di Carlo De Agosti­
ni, ha votato un'altra perso­
na rimasta però sconosciuta. 
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ospedale di Pisa, alla quale è P«r vedere se quel le schede 
si trovavano II per errore o 
per conseguenza di u n bro­
gl io ' dato che Ravacciano è 
un quartiere quasi interamen­
te operaio. 
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